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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’articolo 1 'della 
legge 25 gennaio 1962, n. 24, stabilisce che 
per gli ufficiali delle Forze arm ate e dei Cor­
pi ideila G uardia di finanza e delle Guardie di 
pubblica sicurezza — « provenienti dai sot­
tufficiali » — l’anzianità di servizio, agli ef­
fetti della progressione economica dello sti­
pendio è com putata dal giorno di arruola­
mento e, comunque, da data non anteriore 
al 17° anno di età.

La norma, nella sua formulazione esten­
siva (« provenienti dai sottufficiali »), non 
dovrebbe dar luogo a dubbi di interpreta­
zione. In  claris non fit interpretatio. Tut­
tavia, in sede di applicazione, risulta che 
sono stati esclusi dai benefici della legge:

a) gli ufficiali in servizio permanente 
per la cui nomina non fu, a suo tempo, ri­
chiesto, come condizione, lo status di sot­
tufficiale;

b) gli ufficiali di complemento prove­
nienti dai sottufficiali in servizio permanen­
te o in carriera continuativa.

Le predette esclusioni non sono legittima­
te dalla norma di cui all’articolo 1 della ci­
ta ta  legge, la quale ipotizza, come condizione 
unica deirapplicazione dei benefici, la con­
dizione di fatto 'della m era provenienza degli 
ufficiali dai sottufficiali, senza prevedere al- 
cun’altra condizione lim itativa dell’operati- 
vità della legge.

Al fine di ovviare ai dubbi interpretativi, 
viene articolata dal presente disegno 'di leg­
ge una nuova formulazione della norm a che 
sostituisce alla dizione, già di per se generi­
ca ed estensiva a tu tti i casi ipotizzati, « pro­
venienti dai sottufficiali » la seguente dizio­
ne: « che comunque abbiano prestato ser­
vizio da sottufficiali ».

Il relatore, pur non nascondendo la sua 
perplessità per il fatto che una norm a 'di re­
cente e chiara formulazione abbia potuto 
ingenerare dubbi interpretativi, raccoman­
da al Senato l’approvazione dei disegno di 
legge. Quod abundat non v itia l: specie al­
lorché trattasi della riafferm azione fonda­
mentale della chiarezza e -della « certezza » 
'del diritto.

M i l i t e r n i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Artìcolo unico.

Le disposizioni della legge 25 gennaio 1962, 
n. 24, devono intendersi applicabili anche agli 
ufficiali in servizio permanente nonché agli 
ufficiali di complemento che comunque ab­
biano prestato servizio da sottufficiale.


